


isure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 

l’art. 32

18 febbraio 2002, n. 6, recante “

”

recante “ ” e, 

in particolare, l’art. 32 che dispone “

estesa all’ ” onché “

”;

l’art.50 d.lgs. D. “

territorio, dell’ambiente e del patrimonio culturale o di preg

”;

il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che, all’art.117 (Interventi d'urgenza),

che “

”;

l’

l’



all’insorge

l’

tate dal Ministro della salute d’intesa con i Presidenti delle Regioni 

legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “

one dell’emergenza epidemiologica da COVID ”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 

23 febbraio 2020, n. 45, che, tra l’altro, dispone che le autorità competenti hanno facoltà di adottare 

sione dell’epidemia da COVID

“

di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID ” pubblicato nella 

altresì le ordinanze adottate dal Ministro della salute d’intesa con i

inoltre l’ordinanza adottata dal Ministro della salute d’intesa con il Presidente della 

ecreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020, recante “

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID ”, pubblicato nella Gazzetta 

Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 645 dell’8 marzo 2020;

Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 646 dell’8 maro 2020;



“Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID

Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene 

”;

l’ordinanza del Presidente 

“

”, emanata sulla base dello schema di cui al cit

“

gestione dell’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivant

”;

1° marzo 2020: “

”;

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020: “

ll’emergenza epidemiologica da COVID 19, applicabili sull’intero 

”;

il decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, recante: “

lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID ” ed in particolare l’art. 

34 che stabilisce, tra l’altro: “

”;

dell’evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente 

ffusivo dell’epidemia, dell’incremento dei casi sia sul territorio nazionale che su quello regionale;

il decreto del Presidente n. T00055 del 5 marzo 2020 di istituzione dell’Unità di Crisi della 

Regione Lazio per la gestione dell’emergenza epidemiol 19 del quale l’Assessore 

all’emergenza COVID-

l’ordinanza del Presidente della Re 2020 “



”;

Decreto del Presidente del consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020 con il quale sono 

e nelle province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell’Emilia, Rimini, 

all’art.1 dispone, con decorrenza dall’8 marzo 2020, di “ amento 

delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori di cui al presente articolo, nonché 

all’interno dei medesimi territori, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze 

lavorative o situazioni di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute. E’ consentito il rientro 

presso il proprio domicilio, abitazione o residenza”;

l’ordinanza n. Z00004 dell’8 marzo 2020, recante: recante: “Misure per la prevenzione e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, 

enzione”.

l’Ordinanza n. Z00005 del 9 marzo 2020, recante: “Modifiche e integrazioni all’ordinanza 

Z00004 dell’8 marzo 2020, recante: “Misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza 

2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, 

prevenzione”;

Ministero dell’Interno del’8 marzo 2020 indirizzata ai Prefetti per 

l’attuazione dei controlli “nelle aree a contenimento rafforzato”;

del 9 marzo 2020, recante: “

territorio nazionale”.

l’Ordinanza n. Z00006 del 10 marzo 2020, recante: “

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID 2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, 

ria di igiene e sanità pubblica”;

“

l’emergenza epidemiologica da COVI

dell’attività giudiziaria”;

il decreto legge 9 marzo 2020, n. 14 “

”;

, recante: “

”;



l’Ordinanza n. Z0008 del 13 marzo 2020, recante: “

gestione dell’emergenza epidemiologica da 2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, 

ria di igiene e sanità pubblica” che ha dettato 

l’Ordinanza n. Z0009 del 17 maro 2020 recante: “Ult

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID 2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, 

della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica” che ha dettato 

“

all’emergenza epidemiologica da COVI ”

l’art. 1, comma 5 del Decreto del presidente del consiglio dei Ministri 11 marzo 2020, che 

stabilisce: “

”;

evoluzione dell’

ricovero come comunicati dall’ARE

coordinamento dell’Unità di crisi, di aggiornare costantemente il piano di attivazione dei posti letto 

, individuando all’uopo int



Latina, tenuto conto dell’elevato numero di ricoveri ospedalieri registrati, i decessi e 

l’evid registra in altri comuni, ritiene urgente e indifferibile l’adozione 

di cui all’articolo 2 dell’

a cura del Responsabile dell’Unità di crisi 

l’alto tasso di contagi rispetto al n. di abitanti ed 

nel contesto dell’area del comune di

le precedenti ordinanze e, per l’effetto:

drasticamente all’interno del territorio del Comune di Fondi ogni opportunità di 

oltre all’impiego di tale tecnologia presen

nell’Ospedale S. Giovanni di Dio di Fondi, l’utilizzo di altra TAC presente sul territorio

ubicata presso il Poliambulatorio “Ce.R.Te.F Galeno” sito in Piazza 

ttura “Ce.R.Te.F Galeno” 

ai sensi dell’articolo 3 comma 3 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 la TAC,

dell’Azienda sanitaria locale

VALUTATA L’ESIGENZA

carattere straordinario finalizzate a fronteggiare l’emergenza sanitaria 

anche al fine di regolare l’ambito di assistenza territoriale;



ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igi

alla Direzione regionale salute, con il coordinamento dell’Unità di crisi, di aggiornare 

progressivamente evidenziate, individuando all’uopo intere strutture o parti di esse;

alla Direzione di modificare, per la durata dell’emergenza COVID 19, l’assetto delle reti 

dall’art. 1 comma 1 lett

DPCM dell’8 marzo 2020

istribuzione a tutti gli operatori e controllo sull’effettivo utilizzo di mascherine e 

giornaliera, circa l’ef



autisti, con divieto per quest’ultimi di scendere dagli automezzi

all’ingresso del 

all’interno del MOF e negli spazi adiacenti;

all’intersezione con via diversivo Acquachiara svolta per viale Piemonte; per i mezzi 

provenienti dall’autostrada A1, uscita Frosinone, percorrenza della strada statale 156 

Sperlonga fino all’intersezione con via diversivo Acquachiara svolta per viale 

esibizione di idonea documentazione relativa all’attività, alla merce trasportata e alla 

munali, garantendo, comunque, l’

truttura “Ce.R.Te.F Galeno”

dell’articolo 3 comma 3 dell’Azienda sanitaria 

allo scopo di consentirne l’utilizzo per le finalità della presente ordinanza



Alessio D’Amato




